
Al Dire(ore della Stazione Appaltante 
Do(. Marco Con5 
c/o IIT-CNR 

Ogge(o: DICHIARAZIONE DI ACCETTAZIONE DELL’INCARICO E DI ASSENZA DI CAUSE DI INCOMPATIBILITÀ E DI 
ASTENSIONE PER LA NOMINA A COMPONENTE DELLA COMMISSIONE GIUDICATRICE PER LA GARA RDO A 5 
FORNITORI RELATIVA ALL’AFFIDAMENTO DI UN SERVIZIO PER LA PROGETTZIONE E REALIZZAZIONE DI UNA 
STRATEGIA PER LA PROMOZIONE DELLE ATTIVITA’ E DEI CONTENUTI DELLA LUDOTECA DEL REGISTRO .IT.  
CIG83573195CF, CUI 80054330586202000140 

DICHIARAZIONE SOSTITUTIVA DELL’ATTO DI NOTORIETA’  
(art. 47 D.P.R. 28 dicembre 2000, n. 445) 

Il so(oscri(o Chiara Spinelli, nato a Pisa il 15/12/1978, con riferimento alla gara di cui in ogge(o ed a seguito 
della comunicazione inviata dal RUP contenente l’intenzione di codesta Direzione di procedere alla nomina 
quale componente effe^vo della Commissione giudicatrice, consapevole della responsabilità e delle 
conseguenze civili e penali previste in casi di rilascio di dichiarazioni mendaci e/o formazione di a^ falsi e/o 
uso degli stessi, ai sensi e per gli effe^ dell’art. 76 del D.P.R. n. 445/2000, 

DICHIARA 

1) Di acce(are l’incarico di cui tra(asi; 
2) Di uniformarsi ai principi contenu5 nel “Codice di comportamento dei dipenden5 delle Pubbliche 

Amministrazioni” (di cui D.P.R. 16/4/2013, n. 62 - pubblicato nella Gazze(a Ufficiale 4 giugno 2013, n. 
129, in vigore dal 19 giugno 2013) nonché nel vigente “Codice di comportamento dei dipenden5 CNR ai 
sensi dell’art. 54, comma 5, D. Lgs. 165/2001; 

3) Di prendere a(o che hanno presentato offerta i so(onota5 operatori economici: 
• Galatea Comunicazione, con sede in Roma, via Lucullo, n. 3, Cap 00187, CF/P.IVA 13872811008 
• Save The Cut Srl, con sede in Milano, va Pietro Paleocapa, n. 6, Cap 20121, CF/P.IVA 08184740960 
• Spaziouau Srl; con sede in Trieste, via S. Pellico, n. 8/A, CF/P.IVA 01243110325 

4) L’assenza  di confli(o di interesse di cui all’art. 42 comma 2 del D. Lgs. 50/2016 e s.m.i.; 1

5) L’assenza1 delle cause di incompa5bilità e di astensione di cui all’art. 77, commi 4, 5 e 6 del D. Lgs. 50/2016 
e s.m.i.; 

Allega alla presente il proprio curriculum vitae nonché copia di un documento di iden5tà in corso di validità, 
nel caso di so(oscrizione con firma autografa. 

Luogo e data 
Firma

 Art. 42, comma 2 (ConfliIo di interesse) Si ha confli(o d'interesse quando il personale di una stazione appaltante o di un prestatore di servizi che, anche per conto della stazione appaltante, interviene 1

nello svolgimento della procedura di aggiudicazione degli appal5 e delle concessioni o può influenzarne, in qualsiasi modo, il risultato, ha, dire(amente o indire(amente, un interesse finanziario, 
economico o altro interesse personale che può essere percepito come una minaccia alla sua imparzialità e indipendenza nel contesto della procedura di appalto o di concessione. In par5colare, 
cos5tuiscono situazione di confli(o di interesse quelle che determinano l'obbligo di astensione previste dall'art. 7 del DPR 16 aprile 2013, n° 62. 
Art. 77, commi 4, 5 e 6 (Commissione giudicatrice) 4 - I commissari non devono aver svolto ne' possono svolgere alcun'altra funzione o incarico tecnico o amministra5vo rela5vamente al contra(o del cui 
affidamento si tra(a. La nomina del RUP a membro delle commissioni di gara è valutata con riferimento alla singola procedura. 5 - Coloro che, nel biennio antecedente all'indizione della procedura di 
aggiudicazione, hanno ricoperto cariche di pubblico amministratore, non possono essere nomina5 commissari giudicatori rela5vamente ai contra^ affida5 dalle Amministrazioni presso le quali hanno 
esercitato le proprie funzioni d'is5tuto. 6 - Si applicano ai commissari e ai segretari delle commissioni l'ar5colo 35-bis del D.LGS. 30 marzo 2001, n. 165, l'ar5colo 51 del C.P.C., nonché l'ar5colo 42 del 
D.LGS. 50/2016 e s.m.i. Sono altresì esclusi da successivi incarichi di commissario coloro che, in qualità di membri delle commissioni giudicatrici, abbiano concorso, con dolo o colpa grave accerta5 in sede 
giurisdizionale con sentenza non sospesa, all'approvazione di a^ dichiara5 illegi^mi. 
Art. 7, DPR 62/2013 (Obbligo di astensione) Il dipendente si as5ene dal partecipare all'adozione di decisioni o ad a^vità che possano coinvolgere interessi propri, ovvero di suoi paren5, affini entro il 
secondo grado, del coniuge o di conviven5, oppure di persone con le quali abbia rappor5 di frequentazione abituale, ovvero, di sogge^ od organizzazioni con cui egli o il coniuge abbia causa pendente o 
grave inimicizia o rappor5 di credito o debito significa5vi, ovvero di sogge^ od organizzazioni di cui sia tutore, curatore, procuratore o agente, ovvero di en5, associazioni anche non riconosciute, comita5, 
società o stabilimen5 di cui sia amministratore o gerente o dirigente. Il dipendente si as5ene in ogni altro caso in cui esistano gravi ragioni di convenienza. 
Art. 35-bis, D.LGS. 165/2001 (Prevenzione del fenomeno della corruzione nella formazione di commissioni e nelle assegnazioni agli uffici) 1. Coloro che sono sta5 condanna5, anche con sentenza non 
passata in giudicato, per i rea5 previs5 nel capo I del 5tolo II del libro secondo del codice penale: a) non possono fare parte, anche con compi5 di segreteria, di commissioni per l’accesso o la selezione a 
pubblici impieghi; b) non possono essere assegna5, anche con funzioni dire^ve, agli uffici prepos5 alla ges5one delle risorse finanziarie, all’acquisizione di beni, servizi e forniture, nonché alla concessione 
o all’erogazione di sovvenzioni, contribu5, sussidi, ausili finanziari o a(ribuzioni di vantaggi economici a sogge^ pubblici e priva5; c) non possono fare parte delle commissioni per la scelta del contraente 
per l’affidamento di lavori, forniture e servizi, per la concessione o l’erogazione di sovvenzioni, contribu5, sussidi, ausili finanziari, nonché per l’a(ribuzione di vantaggi economici di qualunque genere. 
Art. 51 C.P.C. (Astensione del giudice) Il giudice ha l'obbligo di astenersi: 1) se ha interesse nella causa o in altra vertente su iden5ca ques5one di diri(o; 2) se egli stesso o la moglie è parente fino al 
quarto grado o legato da vincoli di affiliazione, o è convivente o commensale abituale di una delle par5 o di alcuno dei difensori; 3) se egli stesso o la moglie ha causa pendente o grave inimicizia o rappor5 
di credito o debito con una delle par5 o alcuno dei suoi difensori; 4) se ha dato consiglio o prestato patrocinio nella causa, o ha deposto in essa come tes5mone, oppure ne ha conosciuto come magistrato 
in altro grado del processo o come arbitro o vi ha prestato assistenza come consulente tecnico; 5) se è tutore, curatore, amministratore di sostegno, procuratore, agente o datore di lavoro di una delle 
par5; se, inoltre, è amministratore o gerente di un ente, di un'associazione anche non riconosciuta, di un comitato, di una società o stabilimento che ha interesse nella causa. In ogni altro caso in cui 
esistono gravi ragioni di convenienza, il giudice può richiedere al capo dell'ufficio l'autorizzazione ad astenersi; quando l'astensione riguarda il capo dell'ufficio, l'autorizzazione è chiesta al capo dell'ufficio 
superiore. 


